
Comunità

C i hanno messo la faccia: bella, 
sorridente, in primo piano, spes-

so con le rughe e i capelli bianchi. 100 
facce, la maggior parte dai sessanta 
in su, fino a novanta e oltre, volti della 
memoria per raccontare la storia dei 
26 centri sociali convenzionati con 
il Comune di Reggio che, dagli anni 
Settanta in poi, hanno coinvolto mi-
gliaia e migliaia di persone. Nati negli 
anni Settanta, a partire dal “Catomes 
tot” e i suoi 100 soci, oggi di centri se 
ne contano 26 e i soci sono 10.000. 
Sono tutti nati dalla richiesta dei cit-
tadini e con l’appoggio del Comune. 
Una storia collettiva raccontata attra-
verso i ricordi personali di 100 uomini 
e donne che frequentano, lavorano e 
vivono  i centri sociali. E non si tratta 
solo di carte e bocce. Ci sono esempi 
di tante e tante ore di lavoro, di dedi-
zione, incontri, solidarietà, del mondo 
che cambia, di commozioni, fierezza 
e speranza. 
Narrazioni che fanno affiorare uno 
spaccato della nostra città molto ric-
co di umanità e di passioni, non sem-
pre conosciute dai più. 
Il Comune ne ha fatto un libro: “100 
facce 100 storie - Il racconto dei cen-
tri sociali di Reggio Emilia” per va-
lorizzare e promuovere la realtà dei 

100 facce 100 storie 
ai Centri sociali

centri sociali come luoghi importanti 
di aggregazione, e per rilanciarli nel-
la comunità, soprattutto fra le giovani 
generazioni. La prima occasione di di-
battito è stata la recente presentazio-
ne del volume a un’affollata assem-
blea che si è tenuta al circolo Pigal di 
Santa Croce.
I temi d’attualità, che investono oggi-
giorno i centri sociali, sono essenzial-
mente legati al come creare l’interes-
se e il coinvolgimento dei giovani e i 
nuovi contenuti da proporre per poter 
partecipare, come sempre, alla crea-
zione di una società solidale, anche 
nella città di oggi che cambia veloce-
mente. 
Il volume “100 facce 100 storie” ripor-
ta anche una conversazione dei sin-
daci “storici” che hanno visto nascere 
e prosperare i centri sociali, Renzo 
Bonazzi e Ugo Benassi, con sinda-
co attuale Graziano Delrio. Durante 
l’incontro al Pigal, i tre sindaci hanno 
ricordato i vari momenti del proces-
so, da quello iniziale ai nostri giorni e 
hanno prospettato le linee guida del 
futuro dei centri sociali. 
Il primo ad aprire le porte è stato il Ca-
tomes tot ed è stato l'allora presidente 
del centro storico, Vittorio Benevelli, a 
registrare l'esigenza di questi luoghi di 

aggregazione. Così si può affermare 
che c'è un rapporto diretto tra la na-
scita dei consigli di quartiere e quella 
dei centri sociali, che hanno prospe-
rato grazie alla partecipazione della 
gente. Sono insomma un esempio di 
quel ‘difetto’ reggiano di voler essere 
insieme, di fare lavoro di squadra. Ora 
si tratta di dare futuro, di rendere più 
forti e più vivi i centri sociali che, come 
nostre “ronde di quartiere”, presidiano 
il territorio. 
All’incontro erano presenti anche il 
presidente dell’Arci Federico Amico e 
il presidente dei centri sociali aderenti 
all’Ancescao, Gian Carlo Bonetti. Per 
Amico «le forze per affrontare il futuro 
partono da un patrimonio inestimabile, 
anche se la sfida non è facile, perché 
non ci sono ricambi generazionali».
«C’era una visione di futuro nella na-
scita dei centri sociali e oggi siamo a 
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Sopra un momento dell'iniziativa "Letture ad 
alta voce" al centro sociale Rosta Nuova; 
sotto l'incontro al Pigal dei protagonisti 
dei centri sociali

un bivio – ha dichiarato Bonetti – I vo-
lontari sono sempre più anziani e c’è 
difficoltà a capire le nuove generazio-

ni. Oggi dobbiamo parlare di forma-
zione dei volontari e non fermarci solo 
alle iniziative tradizionali. Anche l’Am-
ministrazione comunale deve mettere 
a disposizione strumenti e  intelligen-
ze». Il volume “100 facce 100 storie” 
si può trovare nei 26 centri sociali e a 
Comune informa, via Farini 2/1.

NOMI E INDIRIZZI
DEI CENTRI SOCIALI 

CIRCOLI Ancescao
Biasola, via San Rigo, 2/1
Buco magico, via Martiri Cervarolo, 47 
Carrozzone, via Gallinari, 1
Catomes tot, via G. Panciroli, 12
Fogliano, via Nervi, 23
Foscato, via Foscato, 19
Gattaglio, via Gattaglio, 30
La Mirandola, 
via Fratelli Bandiera, 12/a
La Paradisa, via Beethoven, 78/e 
(Massenzatico)
Orti Montenero, via Montenero, 11
Orologio, via Massenet, 19
Quaresimo, via Pigoni, 59
Rosta nuova, via Medaglia d’oro
alla Resistenza, 6
Spallanzani, via Toscanini, 20
Tasselli, via Iotti, 2/d Roncocesi
Tricolore, via Agosti, 6
Venezia, via Lombroso, 3

CIRCOLI ARCI
Centro d’incontro
Reggio Est, via Turri, 49
Centro insieme, via Canalina 19/1
La Fornace, via Cisalpina, 40
Laghi di Reggio, via Beretta, 3
Primavera, via Bacone, 19
Vasca Corbelli, via Repubblica, 27
Pratofontana, (Circolo La Fontana)
via Spagni, 28/a 
Stranieri, via Don Sturzo, 1
Pigal, via Petrella 2
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Il cibo come opportunità di aggregazio-
ne all’interno del lavoro di animazione 

che si svolgerà nella casa protetta Vil-
la Primula di Rete – Reggio Emilia terza 
età. È questo il tema centrale dell’inizia-
tiva “Gusti e Sapori” che, dall’estate del 
2006, ha rappresentato un’opportunità 
di apprendimento e benessere per gli 
anziani. L’iniziativa vuole infatti  ritrovare i 
significati del mondo contadino, al quale 
la maggior parte degli ospiti tende a ritor-
nare con ricordi e narrazioni.
L’edizione 2009 della rassegna “Gusti e 
Sapori” sarà ancora più ricca: da giugno 

A Villa Primula si stimola
la memoria di gusti e sapori
Un progetto di Rete che, con il coinvolgimento di operatori e animatori, aiuta gli anziani 
a riacquistare il valore del tempo e della memoria
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a settembre, ogni giovedì mattina dalle 
ore 10.30, gli ospiti dei tre reparti di Vil-
la Primula si ritroveranno nel cortile dove 
animatrici ed operatori prepareranno una 
serie di assaggi e degustazioni a tema. 
Un sapore ogni volta diverso che, attra-
verso suggestioni e reminiscenze, richia-
ma eventi del passato: marmellate di frut-
ta di stagione, sughi d’uva, tipicità a base 
di farina come gnocco fritto e tigelle.
Lo stimolo psico-sensoriale è uno degli 
aspetti più importanti per il mantenimen-
to delle autonomie negli anziani, ed è 
per questo che molte delle attività svol-

te in casa protetta si rivolgono a queste 
esperienze. Gli assaggi culinari diventano 
fonte di stimolo per discutere insieme di 
ciò che il prodotto ricorda (la vendem-
mia, il raccolto, la mungitura) ascoltando 
canzoni della tradizione per sentirsi come 
sull’aia tanti anni fa, o la sera nella stalla, a 
raccontare e a raccontarsi.
L’attività di allestimento della rassegna 
diventerà anch’essa parte del percorso. 
Nei giorni precedenti le degustazioni, gli 
operatori prepareranno con gli anziani 
addobbi a tema, coinvolgendo gli ospiti 
in un itinerario manuale e creativo affinché 
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Rete - Reggio Emilia terza età (Asp) 
agisce ed esprime la propria spe-
cializzazione nei servizi rivolti alle 
persone anziane, in armonia con gli 
indirizzi programmatici del Comune 
di Reggio Emilia.
Gestisce otto strutture residenzia-
li (case protette, case di riposo ed 
appartamenti protetti) in cui vengo-
no assistiti circa 700 anziani e nove 
centri diurni.
Per informazioni: 
Rete, 
Casa protetta “Villa Primula”
0522.571011

vivano il momento con maggiore consa-
pevolezza; infatti il ricordo e la conoscen-
za si concretizzano attraverso il coinvol-
gimento e l’esperienza diretta. Il cortile di 
Villa Primula, durante l’estate, diventerà 
quindi un laboratorio sensoriale dove sarà 
possibile non solo vedere, ma soprattutto 
toccare, gustare, ricordare e assaporare.

Spunti per organizzare l’iniziativa sono 
stati colti grazie all’esperienza delle “Fat-
torie didattiche” che, negli scorsi anni, ha 
riscosso molto successo tra gli anziani 
ospiti delle strutture di Rete. Esperienze 
di percorsi a contatto diretto con la natura 
e la vita di campagna con obiettivi ludi-
ci, ma soprattutto di socializzazione, di 

Vari momenti dell'esperienza sulla memoria di gusti e sapori 
degli ospiti di Villa Primula

recupero della memoria e delle tradizioni 
attraverso attività legate al cibo, all’alleva-
mento e alla coltura.
Linguaggi quindi ispirati alle tradizioni lo-
cali, alla storia sociale e al recupero delle 
appartenenze, tutto questo sarà “Gusti 
e sapori”, momenti di ritrovo per anziani 
aperti a tutti.
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